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Un malinconico film?svizzero apre il Fèstivàl di Locamo 

i . i. 

in una capanna d'inverno 

Dal nostro inviato •'•''; 
LOCARNO — « L'avvenire 
è del film che non si potrà 
raccontare. Il cinema può 
certo raccontare una-storia, 
ma non bisogna dimenticare 
che la storia non significa 
nulla, la storia è una pura 
superficie esterna... L'arte 
dello schermo è la profon
dità resa sensibile che si 
estende al di sopra di que
sta superficie: è l'impercet
tibile musicale ». Ecco, ciò 
che Marcel L'Herbier anda
va profetando nel 1925, for

se si rivela vero oggi a Lo
camo, giusto in coincidenza, 
tra l'altro, con la «retro
spettiva » .. -, dedicata , allo 
scomparso autore dalla stes
sa • manifestazione avviata 
con 1« opera prima » Polen
ta della giovane cineasta 
elvetica Maya Simon. 

Anzi, è proprio il film di 
esordio di questa autrice che 
induce a rifarsi a quelle vec
chie parole: pietra dì para
gone e, insieme, di modera
to scandalo. Polenta risulta 
un lavoro abbastanza erme

tico ed enigmatico tanto nel
la sua sfuggente orditura te
matica, quanto nella sua 
composita, frammentata mi
sura stilistica. Né, d'altron
de, ci aiutano gran che a ca
pire di più le « spiegazioni » 
fornite a posteriori su una 
possibile lettura del medesi
mo film: « Personaggi usci
ti dall'immaginario, senza 
motivazione sociale, senza 
un passato conosciuto e tut
tavia la loro intensa presen
za non ci consente di dubi
tare della loro realtà. Come 

La solitudine 
di due uomini 
e una ragazza 
atta ricerca 
di sé stessi 
Bruno Ganz 
e Jean-Marc 
Stenle, i 
protagonisti 

NELLE FOTO: a sinistra, 
un'Inquadratura 

di « Notte fantastica », 
un film 

di Marcel L'Herbier; 
. • • • • • • • : a destra, 

Bruno Ganz, 
protagonista di « Polenta » 

nel sogni, gli oggetti, gli 
eventi, i gesti o le parole 
più quotidiane si caricano di 
senso, di simboli che non è 
necessario decifrare per av
vertire la forza d'espressio
ne ». 

Eppure, anche qui, una 
traccia narrativa si intra
vede. « Superficie esterna » 
o altro che sìa, essa si ag
groviglia e si scioglie, si ad
densa e sfuma nella rarefa
zione attorno alle figure 
drammatiche di Jules (Bru
no Ganz), di Hector (Jean-

A Napoli si ricostituisce a metà un mito di Woodstock 

Colloquio con i due musicisti orfani di David Crosby e Neil Young - « Siamo di
visi ma basta un fischio per ritrovarsi di: nuovo insieme » - In concerto al S. Paolo 

r Nostro servizio --'•••'• 
NAPOLI — E la tanto attesa 
« Carovana del Mediterraneo » 
approdò finalmente a Napo
li. Dopo rinvìi, incertezze, 
spostamenti di date, il con
certo del San Paolo è dive
nuto così, improvvisamente, 
ii più interessante di tutto il 
tour europeo. Merito del cast 
previsto dal cartellone (Bran-
duardi, Havens, Stills), ma 
merito soprattutto della sor
prendente quanto inattesa 
presenza di Graham Nash. Si 
è ricostituito infatti per l'oc
casione il 50% di quella leg
gendaria formazione denomi
nata .cosi, molto semplice
mente, con il nome dei quat
tro protagonisti: T Crosby, 
Stills, Nash and Young. Man
ca un'ora circa all'inizio del 
concerto: di fronte al masto
dontico palco montato oriz
zontalmente verso II settore 
distinti dello stadio, - i due 
musicisti americani seduti su 
di una panchina del servizio 
stampa, parlottano fra loro 
scambiandosi battute e pac
che sulle spalle. L'Intervista 
è d'obbligo.- - ...,-.. 

In genere, se facciamo ec
cezione per il solo Neil 
Yóuhg, ' la vostra notorietà, 
soprattutto qui in Italia. " è 
più legata all'esperienza del 
gruppo, che non alla vostra 
produzione solistica,'che pure 
è notevolissima. Credete che 
ci siano dei motivi partico
lari? 

NASH — Non penso, in fon
do la cosa è piuttosto natu
rale. Quando un gruppo dt-

. venta molto popolare, per la 
gente sì crea quasi un con
cetto di entità unica, 11 sin
golo musicista perde ovvia
mente importanza rìsoetto al
l'Idea del colletMvo. Credo ad 
esemnlo eh» nell'acceTtone co
mune Io sarò sempre Graham 

Nash, quello-del C_ìN. ¥....• 
così è anche per Steve. :.'-. 
--' La cosa vi crea problemi? 

NASH — Assolutamente. Il 
tutto ha un'Importanza rela
tiva, ed il nostro linguaggio 
musicale non varia poi mol
to da album ad album. 

Voi siete stati fra gli 
« eroi » principali di Wood
stock, ed oggi quel ricordo 
è inevitabilmente molto lon
tano. Quali differenze ci so
no fra quel momento ormai 
irripetibile ed i vostri attua
li «tour»? ^ , . , : - : . ; _,,..,, J'\ Hai ragione - nel. ritenére 
Woodstock piuttosto lontana 
— esordisce Stills In uno stra
no linguaggio fra lo spagno
lo e l'americano — ma ogni 
occasione per me ed il mio 
amico Nash ha eguale, im
portanza. Noi ci auguriamo di 
costruire con II pubblico ita
liano un «feeling», un «sen-
tìdo». un qualcosa che con 
la nostra musica si è già 
creato In altre parti del 
mondo. • - ~ ,. 

Incalza NASH — Parlate* 
tanto di Woodstock; ebbene, 
nel concerto dedicato alla lot
ta antinucleare, a cui abbia
mo partecioato nel settembre. 
scorso anche con Crosby a 
New York, abbiamo rivisto 
nei volti del ragazzi le stes
se espressioni, le stesse spe
ranze, la stessa voglia di pò-. 
ter contare, che vi erano nei 
giovani di Woodstock. 

Hai parlato del concerto 
« No nukes », e a questo pun-. 

' to • sorge spontanea la do
manda sul modo in cui pren
dete parte a questo movi
mento antinucleare che si è 
sviluppato negli ultimi anni 
in America. 

NASH — Semplice, vi pren
diamo parte ovviamente co
me musicisti. Ci siamo pro

digati nell'organizzazione del 
concerto del «Madison», cui 
facevo cenno prima, abbia
mo realizzato un album live. 
che si Intitola appunto No 
nukes. ed infine un film che 
fra l'altro è stato anche pre
miato ad una rassegna ci
nematografica di Los - An
geles. ' '••-'•» i. fi ' ,'-: -; ./•-

' Di Crosby sappiamo un po' 
tutti che ha realizzato con 
voi queste ultime esperienze 
discografiche, che fine ha fat
to invece Neil Young e quali 
sono oggi t vostri rapporti? 

NASH — Potrei rispondere 
che si è dato al cinema e 
che vuole diventare una gran
de star di Hollywood. Ma, a 
parte . gli scherzi, effettiva

mente Neil è attualmente. Im
pegnato con questo, tipo di 
attività. Ha realizzato. recen
temente Rust never sleeps, 
ed ora so che sta preparando 
un altro film. L'ho incontra
to il mese scorso' e mi ha 
detto che in questo nuovo la
voro verrà probabilmente 
fuori tutto 11 suo vero per
sonaggio. Spesso si crede in
fatti che Neil sia un uomo 
triste, tenebroso, sempre In 
conflitto con - se stesso. Ma 
egli sa essere anche un ra
gazzo estremamente allegro 
e vivace, e questo film lo di
mostrerà. I • nostri rapporti 
sono più che buoni. * - »' ~*. 

Credo ! che Crosby, Stills, 
and Nash-sia qualcosa in più 
di un semplice gruppo -musi
cate. Lo stesso- fatto che 
spesso scompaia per poi ri
presentarsi vivo e creativo co
me sempre lo testimonia ab
bastanza felicemente. Voi che 
ne pensate? --• .-•--..-•• 

STILLS — E' giusto. C.S.N.Y. 
sono qualcosa in più di un 
gruppo. Sonò un'idea, un* 
idea che non muore, e che 
ogni volta è possibile ripro
porre. rinasce con pari entu
siasmo e voglia di stare in
sieme. Ciascuno di noi.svol
ge indipendèntemente x la 
propria attività e ricerca mu
sicale. ma quando c'è da di
re aualcosa insieme, noi lo 
facciamo, come nel caso del
l'ultimo album registrato 
nel 79 con 11 titolo appunto 
di Crosby. Stills and Na*h. 

Ed i vostri programmi fu
turi? 

Stili scuote la testa, osser
va il partner, si aggiusta il 
berretto rosso da «navy-sun-
porter» e, sorridendo. Indi
ca il palco del San Paolo. 

. Stefano De Stefano 

Marc Stente) e di una ano
nima adolescente (Aude Eg-
gimann). Protagonista asso
luto resta comunque l'am
biente: un tetro paesaggio in
vernale in una zona desola
ta che sembra ora un « la
ger * (reticolati e luci ra
denti rompono lo spazio in
definito), ora un piccolo 
mondo alieno e alienato (la 
capanna dei due uomini e 
quella dell'adolescente, un 
paese-fantasma popolato sol
tanto - da larvali presenze). 
Eppoi, le ossessioni, gli in
cubi ricorrenti degli stessi 
personaggi: Hector, atterrito 
e a volte davvero straziato 

. da invisibili gufi; Jules, evo
catore di stravolte allucina
zioni di morte e di passioni 
proibite; l'adolescente, per
sa nell'abulia e nel dolor. 

: della sua solitudine, dopò la 
improvvisa morte della so
rellina. ~ •'•••*;/'•• -

Il tempo è scandito soltan
to da miserevoli vicende con
tingenti — i pasti, le ripeti
tive faccende quotidiane, 1 
traumi di incomprensibili in
cidenti (reali o immaginari 
che siano) — fino al culmi
ne di un epilogo aperto, se 
non ad una rasserenante spe
ranza,; ad una acquietata at
mosfera in cui Hector, Ju
les e la ragazza sembrano 
immergersi . nuovamente, 
rassegnati, ormai dimentichi 
di se stessi, del mondo, di 
tutto. « Come gli insetti — 
recita allusivamente il com
mento dell'autrice — portia
mo in noi la morte, ina noi 
ne abbiamo coscienza, abbia
mo la memoria, il sogno». 
O, ancora, come suggerisce 
Jules, ormai i personaggi 
appaiono, scarnificati, per 
quel che tragicamente si può 
constatare: . « macchine per 
esistere », « coscienze per
dute». .:'•',• ;\ v v 
. Realizzato con un linguag
gio severo, ma anche stem
perato in frequenti infram
mettenze oniriche e ' nella 
monologante voce fuori cam
po di un fantasmatico « nar
ratore ». Polenta si dispone 
come un film dall'ampio re
spiro condensato in sugge
stioni visuali e musicali pre
ziose. Quel che nuoce, peral
tro, fondamentalmente alla 
piena, compiutezza dell'ope
ra resta pur sempre l'obli
qua dimensione entro la qua
le essa continua a invischiar
si senza capacità di sintesi 
Anche se tutto funziona a 
dovere, insomma, 6i avverte 
in Polenta ancora incolmato 
il divario tra i propositi am
biziosi dell'esordiente Maya 
Simon e gli effettuali appro
di cui giunge, non senza 
qualche dignità e raffinatez
za, il suo film-

Sauro Borelli 

CINEMAPR1ME « Una notte molto morale i 

Svezzato in un bordello 

E* morto un cattivo di Hollywood 
THOUNSAND OAKS (Celifomia) — Il noto caratterista hollywoodiano 
Strother Marlin e morto per un infarto, all'età di 61 anni. Era una 
deie facce inameniicab-li del cinema americano degli anni ' 70 . Sfluir.o 
aguzzo. modi viscidi. Strother Martin è stato tempra un « cattivo > 
imperdonabile, une di quei piccoli, «rendi attori che II pubblico ama 
odiare. 

Tra le «ut Interpreta-loni memorabili: • fianco di John W l y n i nel 
e Grinta » e in « Toma El Grinta », con Stuart Ro»e«nb«ri • Paul 
Nev/man in e Nick mano fredda » e « Par une mencia* di toldi», tem
pre con Newmun, per la regia di Georoe Roy Hil l , in « Butch Caaaidy » 
• « Colpo lecco ». In TV, » itat© un protegonlftì flato nt l t t l»m<»« 
•er i * « Selvaggio W a t t » . Primo attore une volt i tolt i n«4 >»74. fu lo 

' scienziato pano dell'horror zoologico e Kobra • i l tornerei l~ KowettKi. 

UNA NOTTE MOLTO MO
RALE • Regista: Karoly 
Makk, Sceneggiatori: Peter 
Bacsò e Istvan Orkeni. Trat
to da un racconto dì Sàndor 
Hunyady. Interpreti: . Iren 
Psota, Margit Stakay, Carla 
Romanelli, Gyorgy Cserhal-
my. Commedia. Ungherese, 
1978. 

In Italia conosciamo sol
tanto le opere di Miklos Janc-
so. Eppure, 11 cinema unghe
rese è, insieme con quello po
lacco e quello tedesco-federa
le, uno del più moderni d'Eu
ropa, 

Con Una notte molto mo
rale (che, nonostante la pub
blicità, non è un film pomo, 
assolutamente) c'è l'occasio
ne di vedere un film di Ka
roly Makk_>che forse non è 
un Brandissimo della scuola 
magiara ma che, per usare 
una rozza metafora calcisti
ca, è un uomo che potrebbe 
fare gola a qualunque «qua* 
dm; il presente film fu pre
sentato In concorso a Cannes 
nel 1878, con esito lusinghie
ro, e vi consigliamo di non 
perderlo oggi, anche se a due 
anni di distansa, 

Dna nott* molto morale è 
ambientato In una eaaa di 

piacere della fine delTBOO: 
cliente abituale ne è il gio
vane Jano, studente In medi
cina un po' scioperato ma 
simpatico, soprattutto benvo
luto da tutte le ragazze non
ché dalla tenutaria, un'an
ziana e gentildonna » che tut
te le giovani chiamano tene
ramente « mamma ». Siccome 
la pensione in cui vive ha 
un affitto troppo alto, Jano 
viene ospitato nel bordello: 
ed ecco che un giorno arriva, 
dalla campagna, la sua vec
chia madre; visto che Jano 
è fuori a spassarsela, le pro
stitute fingono di essere del
le signore e intrattengono la 
vecchina per un'Intera notta
ta. forti aliene dell'appoggia 
degli-abituali clienti <t mag
giorenti della città) che si 
prestano all'Imbroglio. Totip 
ciò, finché non arriva il figlio > 
a riaccompagnarla, \ mesta
mente, alla stazione. . • l ' • 

Pròprior questo finale ci ha 
ricordato un film di Frank, 
Capra, Angeli con la pistola, 
in cui erano i gangster* gui
dati da Glenn Ford a fin
gerai del galantuomini -per 
compiacere la povera, vec
chi» Bette Davis: ma Una 
notte motto momle non è 

una favola ilare alla Frank 
Capra, è semmai un film• 
metafora che può essere let
to in modi diversi- H bor
dello è per esempio, al cine
ma. quasi sempre simbolo di 
decadenza e di corruzione: 
più che all'effettistico Pretty 
baby di Louis Malie, pensia
mo a / compari di Robert 
Altman (in cui l'evoluzione 
del lupanare da squallida 
tenda a lussuosa casa da gio
co rifletteva la parabola del 
capitalismo americano). In 
Makk, la mercificazione che 
si traveste da perbenismo fa 
semmai pensare al tema, ti
picamente ibseniano della 
« menaogna vitale », della fal
sità su cui la società (che nel 
film è ottocentesca, borghe
se) si basa per perpetuare la 
propria esistenza. 

E1 però vero che 11 perso
naggio-chiave del film e, ine
quivocabilmente, la madre 
campagnola: e in questo sen
so Una notte motto morate 
diviene, ben più sottilmente, 
non una commedia dell'in
ganno (pur essendo a tratti 
molto divertente), ma un 
dramma della credulità. 

• I . C 
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Toscana: 
I le radici dell'uomo. 
il ria? 

Cosa Vi aspettale da una vacanza In Tosca- I 

r 
ì 

"/•ir, ; 

, - , j .,••; .-..-vyv.,-,,.-:-,--:i--"'f-~v-.•"*: 

i l i Naturalmente l'emozione di ammirare dal ve
ro le infinite preziose testimonianze di una glo
riosissima tradizione artistica. 
: Ma se questo non Vi basta, ecco un'altra To

scana che farà della vostra vacanza un'esperien
za indimenticabile. x' 

Chilometri di spiagge dalla sabbia fine e cal
da, scogliere per i vostri tuffi, famose stazioni 
balneari per conoscere nuovi amici, pinete tran
quille per un relax all'ombra. -

O il fascino delia montagna, dove sci ai piedi, 
potrete scoprire una Toscana bianca e silenziosa 
su oltre 1000 chilometri di pbte attrezzate. 

E se pensate ad una vacanza per il vostro fisi
co, ecco 25 stazioni termali fra le più famose 
d'Europa dove le antiche acque salutari non riu
sciranno ad annacquare il ricordo delle vostre 
vacanze toscane. 

Insomma, mare, campagna, montagna, arte, 
cucina, artigianato, tutto raccolto in un fazzolet
to di terra, per scoprire tè «radici dell'uomo». 

Questo Vi basta? 

C'è Toscana, [ 
Toscana eToscana. \ 

tutta forza e niente spine. 


